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PREMESSA 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire 
un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 
semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei 
servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta 
quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 
azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 
6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 
Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 
annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai 
sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione 
e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie 
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione  del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a 
regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione 
dei bilanci di previsionH, entro 30 gLRUQL dalla data ultima di approvazione dei bilanci di 
previsione stabilita dalle vigenti proroghe.  

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
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cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del  decreto considerando, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative  
a: 

- autorizzazione/concessione; 

- contratti pubblici; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

- concorsi e prove selettive; 

- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 
Unico di Programmazione 2025-2027, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 40 del 
21.12.2024 ed il bilancio di previsione finanziario 2025-2027 approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 41 del 21.12.2024 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il 
Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 
informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive. 
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1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E ANALISI DEL 
CONTESTO ESTERNO ED INTERNO 

Denominazione Amministrazione: Comune di Aramengo 

Indirizzo: Via Giuseppe Mazzini, 11 

Codice fiscale/Partita IVA: 80002990051/01278800055 

Sindaco: Angela Massaglia 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 3 

Telefono: 0141 909129 

Sito internet: www.comune.aramengo.at.it 

E-mail: info@comune.aramengo.at.it 

PEC: aramengo@cert.ruparpiemonte.it 

 
 

1.1 Analisi del contesto esterno 

Secondo i dati contenuti nella “Relazione sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla 
Direzione Investigativa Antimafia” (secondo semestre 2021) trasmessa dal Ministro Lamorgese 
alla Camera dei Deputati e al Senato della Repubblica in data 15.09.2022 emerge in tema di 
criminalità organizzata per la regione piemontese quanto dichiarato: ”Significative pronunce 
giudiziarie ed importanti evidenze investigative danno prova di come il Piemonte sia un 
territorio eletto dalle mafie e in particolare dalla criminalità organizzata calabrese il cui 
radicamento in Regione è risalente nel tempo e trova le sue origini nel fenomeno migratorio 
degli anni ’50. Dalle prime cellule di ‘ndrangheta si è arrivati peraltro e nel tempo. Tra le cause 
dell’insediamento delle consorterie criminali organizzate inoltre si ricorda la presenza nella 
Regione di condannati a regime detentivo differenziato presso le Case Circondariali di Novara 
e di Cuneo fattore di tradizionale richiamo per i familiari dei detenuti che tendono a stabilirsi 
nelle aree limitrofe creando presupposti di radicamento. Anche in Piemonte le consorterie 
criminali tendono ad agire sottotraccia facendo ricorso ad azioni violente solo quale extrema 
ratio in ossequio alla necessità di perseguire le proprie finalità illecite senza suscitare 
l’attenzione delle forze dell’ordine. La propensione delle organizzazioni mafiose alla 
penetrazione del tessuto socioeconomico anche nel Piemonte è confermata dagli esiti 
dell’operazione “Platinum – Dia”34 conclusa dalla DIA unitamente alla 
Kriminalpolizeidirektion di Friedrichshafen (D) ed alla Polizia economico- finanziaria di Ulm 
(D) nell’ambito di una Squadra Investigativa Comune (Joint Investigation Team) con 
l’esecuzione di 33 misure restrittive nel mese di maggio 2021 in Italia, Germania, Romania e 
Spagna. Ulteriori sviluppi investigativi svolti nel secondo semestre del 2021 hanno consentito 
di individuare tra l’altro un sodalizio dedito all’importazione e commercializzazione di 
numerose autovetture provenienti dall’estero in prevalenza dalla Germania in evasione totale o 
parziale delle imposte. Stesso dicasi per l’operazione “Ofanto”35 conclusa dalla DIA nel mese 
di novembre 2021 che ha permesso di individuare il commercialista di taluni personaggi ritenuti 
vicini ai clan ‘ndranghetisti operanti nella provincia di Torino ed in altre aree dell’Italia 
settentrionale responsabile di diversi delitti quali il trasferimento fraudolento di valori ed 
emissione e annotazione di fatture per operazioni inesistenti per cui è stato condannato in primo 

http://www.comune.aramengo.at.it/
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grado alla pena di 6 anni di reclusione. Parimenti si segnala l’operazione “Cavallo di Troia”36 
conclusa il 1° dicembre 2021 dalla Guardia di finanza che ha consentito di individuare un 
sodalizio criminale dedito alla commissione di articolate frodi fiscali e fallimentari in grado di 
generare profitti illeciti per circa 2,5 milioni di euro. Tra l’altro importanti inchieste degli ultimi 
anni – per citarne alcune si ricordano le operazioni “Crimine” (2010), “Minotauro (2011), 
“Maglio” (2011), “Colpo di Coda” (2012), “Esilio”, “Val Gallone” (2013), “San Michele” 
(2014) e “Barbarossa” (2018) – hanno fornito puntuale riscontro circa l’esatta indicazione 
nell’area dell’esistenza di strutturati organismi mafiosi calabresi […]. In Piemonte i gruppi di 
origine ‘ndranghetista esercitano la propria egemonia criminale lasciando spazio anche a cellule 
criminali di diversa matrice e come quelle riconducibili a cosa nostra in ragione di una condivisa 
e diffusa reciproca accettazione. Per quanto concerne i sodalizi stranieri si annovererebbe la 
presenza di gruppi criminali albanese, romena ed africana in particolare nigeriana connotati da 
una significativa vivacità criminale. 
La medesima relazione prosegue, a pp. 463-464, evidenziando come “Anche in provincia di 
Asti, secondo talune recenti evidenze investigative60, si annovererebbe la presenza di soggetti 
legati alla criminalità di tipo mafioso per lo più di origine calabrese. 
Le motivazioni depositate il 28 ottobre 2021 in ordine al giudizio di secondo grado61 del 
processo “Barbarossa” (2018)62 risalente al 31 maggio 2021 (in parziale riforma del giudicato 
di prime cure in relazione al quale ha riconosciuto la colpevolezza di tutti gli imputati, seppur 
con una rilevante riduzione delle pene inflitte), permettono di apprezzare come la tesi 
accusatoria sia stata riconosciuta ed abbia di fatto certificato l’esistenza ad Asti di una cellula 
‘ndranghetistica espressione delle famiglie STAMBÈ, CATARISANO ed EMMA. Difatti, 
secondo la Corte “…è stata raggiunta piena prova dell’esistenza di un sodalizio mafioso 
operante nelle zone di Costigliole d’Asti e di Asti, il quale presentava le caratteristiche richieste 
dalle più recenti pronunce del giudice di legittimità per la sussistenza della fattispecie descritta 
dall’art. 416 bis c.p. Tutti gli elementi costitutivi della norma incriminatrice, indicati nel comma 
3 della disposizione citata, vale a dire l’avvalimento della forza intimidatrice del vincolo 
associativo, generatrice di una condizione diffusa di sottomissione ed omertà, la quale è 
utilizzata dal sodalizio al fine di commettere reati e di acquisire la gestione o il controllo di 
attività economiche, sono presenti nella vicenda in esame…”. Inoltre nel prosieguo delle 
argomentazioni si legge che le risultanze investigative acquisite “…avvalorano ulteriormente la 
tesi qui sostenuta, della locale di Asti come di una derivazione periferica della ‘ndrangheta 
calabrese, che decide in autonomia l’inserimento di un nuovo sodale nella compagine, ma 
mutuando le procedure, i riti, gli istituti, le regole della casa madre, le quali attribuiscono 
esclusivamente al capo società la decisione insindacabile sulle nuove affiliazioni…”. 
Per quanto concerne la criminalità di altra matrice si ricorda la conclusione dell’operazione “I 
figli di Antonio” il 23 luglio 2021 da parte dei Carabinieri. Nello specifico è stata eseguita una 
misura restrittiva nei confronti di 8 persone di origine napoletana ritenute responsabili di reati 
predatori nei confronti di persone anziane perpetrati in molteplici comuni delle regioni 
Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria, Umbria, Emilia Romagna, Lombardia e Veneto. Nella 
provincia astigiana inoltre coesisterebbero sodalizi albanesi, africani e romeni che gestiscono 
prevalentemente il mercato della prostituzione e degli stupefacenti. Sarebbero altresì presenti 
gruppi sinti tendenzialmente dediti alla commissione di reati predatori”. 

 
1.2 Analisi del contesto interno 

Alla data odierna, l’ente vede in servizio n. 3 dipendenti a tempo indeterminato di categoria D, 
titolari ambedue di posizione organizzativa: il primo di categoria D3 responsabile del servizio 
amministrativo, finanziario, anagrafe e stato civile; il secondo, invece, di categoria D1 
responsabile del servizio tecnico dell’ente, un dipendente di categoria B3 con qualifica di autista 
scuolabus - messo notificatore.  
Al segretario comunale, sono state assegnate le funzioni di gestione del personale, di presidente 
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della delegazione trattante di parte pubblica, di responsabile del sistema dei controlli interni. 
Egli, altresì, è stato nominato RPCT con decreto sindacale n. 4 del 02.05.2023. 

 

1.2.1 Organigramma dell’Ente 

Si riporta di seguito l’organigramma dell’Ente 

 

 

1.2.2 La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi è un'attività fondamentale per l'analisi del contesto interno. La sua 
integrazione con obiettivi di performance e risorse umane e finanziarie permette di definire e 
pianificare efficacemente le azioni di miglioramento della performance dell'amministrazione 
pubblica, nonché di prevenzione della corruzione. 

È importante che la mappatura dei processi sia unica, per evitare duplicazioni e per garantire 
un'efficace unità di analisi per il controllo di gestione. Inoltre, la mappatura dei processi può essere 
utilizzata come strumento di confronto con i diversi portatori di interessi coinvolti nei processi 
finalizzati al raggiungimento di obiettivi di valore pubblico. 

Mappare un processo significa individuarne e rappresentarne tutte le componenti e le fasi dall’input 
all’output.  
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Si riporta di seguito l’analisi della distribuzione dei processi mappati, tenendo conto anche di quelli 
che sono comuni a più di una unità organizzativa, fra le Aree/Settori di cui è composta la struttura 
organizzativa dell’Ente. 
 
Nel corso del presente anno si procederà alla esame della distribuzione dei processi mappati nelle 
differenti aree di rischio come evidenziata nella seguente tabella: 
Area di rischio Numero processi 

Autorizzazione/concessione;  

Contratti pubblici;  

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  

Concorsi e prove selettive;  

Processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore 
rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del 
valore pubblico. 

 

 
Per il dettaglio relativo ai processi mappati si rimanda al “Catalogo dei processi” allegato e parte 
integrante del presente Piano (Allegato 1). 
 
2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE ANTICORRUZIONE  

2.1 Valore pubblico 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 
sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del 
Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, adottato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 del 13.12.2023 che qui si ritiene integralmente riportata. 

2.2. Performance 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 
dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, 
modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, 
sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle 
risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 
prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe 
contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e 
obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 
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Si riporta di seguito un quadro riassuntivo con il numero degli obiettivi di performance organizzativa 
di unità organizzativa e di performance individuale assegnati alle varie strutture dell’Ente. 
Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 8 del 15.03.2024 si è proceduto ad una modifica della 
pesatura delle Posizioni Organizzative e attribuzione indennità di posizione e di risultato, come 
riportato. 
 
CLASSIFICAZIONE DEL PESO DELLE E.Q. 

 

UNITA’ ORGANIZZATIVA 

 

 

PESO POSIZIONE 

 AREA AMMINISTRATIVO-CONTABILE E 
SERVIZI DEMOGRAFICI e AREA 
FINANZIARIA 

1817,42 

 SERVIZIO TECNICO 1655,03 
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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

2.3.1 Soggetti compiti e responsabilità della strategia di prevenzione della corruzione 

I soggetti che concorrono alla strategia di prevenzione della corruzione all’interno 
dell’Amministrazione e i relativi compiti e funzioni sono i seguenti. 
 

SOGGETTI  COMPITI RESPANSABILITÀ 

Giunta Comunale Organo di indirizzo politico cui competono la 
definizione degli obiettivi in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza, che costituiscono 
contenuto necessario e parte integrante dei documenti di 
programmazione strategico – gestionale, nonché entro il 
31 gennaio di ogni anno, l’adozione iniziale ed i 
successivi aggiornamenti del PTPCT 
 

Ai sensi dell'art. 19, comma 5, lett.  
b), del D.L. 90/2014, convertito in legge 114/2014, l’organo 
deputato all’adozione della programmazione per la gestione 
dei rischi corruttivi e della trasparenza, oltre che per la 
mancata approvazione e pubblicazione del piano nei termini 
previsti dalla norma ha responsabilità in caso di assenza di 
elementi minimi della sezione  
 

 

Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della  
Trasparenza 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
Trasparenza Dott. Gerardo Birolo nominato con decreto 
del Sindaco n. 4 del 02.05.2023, il quale assume diversi 
ruoli all’interno dell’amministrazione e per ciascuno di 
essi svolge i seguenti compiti: 

in materia di prevenzione della corruzione: 

- obbligo di vigilanza del RPCT 
sull’attuazione, da parte di tutti i destinatari, 
delle misure di prevenzione del rischio 
contenute nel Piano; 

- obbligo di segnalare all’organo di indirizzo e 
all’Organismo di valutazione le disfunzioni 
inerenti all'attuazione delle misure in materia 
di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza; 

- obbligo di indicare agli uffici competenti 
all'esercizio dell'azione disciplinare i 
nominativi dei dipendenti che non hanno 
attuato correttamente le misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza 
(art. 1, co. 7, l. 190/2012). 

in materia di trasparenza: 

- svolgere stabilmente un’attività di 
monitoraggio sull’adempimento da parte 
dell’amministrazione degli obblighi di 
pubblicazione; 

Ai sensi dell’art. 1, comma 8, della legge 190/2012, come 
modificata ed integrata dal D.lgs. 97/2016, “la mancata 
predisposizione del piano e la mancata adozione delle 
procedure per la selezione e la formazione dei dipendenti 
costituiscono elementi di valutazione della responsabilità 
dirigenziale”; 

ai sensi dell’art. 1, comma 12, della legge 190/2012, come 
modificata ed integrata dal D.lgs. 97/2016, il Responsabile 
della Prevenzione “In caso di commissione, all’interno 
dell’amministrazione, di un reato di corruzione accertato con 
sentenza passata in giudicato, risponde ai sensi dell’art. 21 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, nonché sul piano disciplinare, oltre che per il 
danno erariale e all’immagine della pubblica 
amministrazione, salvo che provi tutte le seguenti 
circostanze: 

- di aver predisposto, prima della commissione del 
fatto, il piano di cui al comma 5 e di aver 
osservato le prescrizioni di cui ai commi 
9 e 10 dell’art. 1 della Legge n. 190/2012; 

- di aver vigilato sul funzionamento e 
sull’osservanza del piano”. 

Ai sensi dell’art. 1 comma 14, della legge 190/2012, come 
modificata ed integrata dal D.lgs. 97/2016, “In  
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 - segnalare gli inadempimenti rilevati in sede 
di monitoraggio dello stato di pubblicazione 
delle informazioni e dei dati ai sensi del 
D.lgs. n. 33/2013; 

- ricevere e trattare le richieste di riesame in 
caso di diniego totale o parziale dell’accesso 
o di mancata risposta con riferimento 
all’accesso civico generalizzato. 

in materia di whistleblowing: 

- ricevere e prendere in carico le segnalazioni; 

- porre in essere gli atti necessari ad una prima 
attività di verifica e di analisi delle 
segnalazioni ricevute. 

in  materia  di  inconferibilità  e 
incompatibilità: 

- capacità di intervento, anche sanzionatorio, ai 
fini dell’accertamento delle responsabilità 
soggettive e, per i soli casi di inconferibilità, 
dell’applicazione di misure interdittive; 

- segnalazione di violazione delle norme in 
materia di inconferibilità ed incompatibilità 
all’ANAC. 

in materia di AUSA: 

- sollecitare l’individuazione del soggetto 
preposto all’iscrizione e all’aggiornamento 
dei dati e a indicarne il nome all’interno del 
PTPCT provvedono al monitoraggio delle 
attività nell’ambito delle quali è più elevato il 
rischio di corruzione svolte dall’ufficio a cui 
sono preposti suggeriscono le azioni 
correttive per le attività più esposte a rischio 

 

caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione 
previste dal Piano, il responsabile individuato ai sensi 
del comma 7 del presente articolo risponde ai sensi 
dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, nonché, per 
omesso controllo, sul piano disciplinare, salvo che 
provi di avere comunicato agli uffici le misure da 
adottare e le relative modalità e di avere vigilato 
sull'osservanza del Piano.”. 

La responsabilità è esclusa ove l’inadempimento degli 
obblighi posti a suo carico sia dipeso da causa non 
imputabile al  
Responsabile della Prevenzione.   

Titolari  di 
Posizione Organizzativa 
(PO) Elevata Qualificazione 

 Danno comunicazione al  
Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza di fatti, attività o atti, che si pongano in 
contrasto con le direttive in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza   

Garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle 
informazioni da pubblicare ai fini del rispetto degli 
obblighi di legge in materia di trasparenza e pubblicità.   

Partecipano al processo di gestione dei rischi corruttivi.  

Applicano e fanno applicare, da parte di tutti i dipendenti 
assegnati alla propria responsabilità, le disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
amministrativa   

Propongono eventuali azioni migliorative delle misure di 
prevenzione della corruzione. 

Adottano o propongono l’adozione di misure gestionali, 
quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione 
e rotazione del personale. 
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I dipendenti Partecipano al processo di valutazione e gestione del 
rischio in sede di definizione delle misure di prevenzione 
della corruzione. 
Osservano le misure di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza contenute nella presente sezione del  
PIAO 
Osservano le disposizioni del Codice di comportamento 
nazionale dei dipendenti pubblici e del codice di 
comportamento integrativo dell’Amministrazione con 
particolare riferimento alla segnalazione di casi personali 
di conflitto di interessi. 
Partecipano alle attività di formazione in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza organizzate 
dall’Amministrazione. 
Segnalano le situazioni di illecito al Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione o all’U.P.D. 

 
Collaboratori esterni Per quanto compatibile, osservano le misure di 

prevenzione della corruzione contenute nella presente 
sezione del PIAO.  

Per quanto compatibile osservano le disposizioni del 
Codice di comportamento Nazionale e del Codice di 
comportamento integrativo dell’Amministrazione 
segnalando le situazioni di illecito.  

Le violazioni delle regole di cui alla presente sezione 
del PIAO e del Codice di comportamento applicabili 
al personale convenzionato, ai collaboratori a qualsiasi 
titolo, ai dipendenti e collaboratori di ditte affidatarie 
di servizi che operano nelle strutture del Comune o in 
nome e per conto dello stesso, sono sanzionate 
secondo quanto previsto nelle specifiche clausole 
inserite nei relativi contratti.  

E’ fatta salva l’eventuale richiesta di risarcimento 
qualora da tale comportamento siano derivati danni 
all’Ente, anche sotto il profilo reputazionale e di 
immagine 

Partecipano inoltre alla realizzazione della strategia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
dell’Amministrazione i seguenti soggetti con un ruolo consultivo, di monitoraggio, verifica e 
sanzione. 

SOGGETTI  COMPITI 

 
 
Consiglio  
Comunale 

 

Organo di indirizzo politico cui competono la definizione degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario e parte integrante dei documenti di 
programmazione strategico – gestionale  

Organismo 
valutazione  
(OIV/NIV) 

di  Partecipa al processo di gestione del rischio;  

considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello svolgimento dei compiti ad essi attribuiti;  

svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza amministrativa (artt. 43 e 44 
d.lgs. n. 33 del 2013); 

esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato dall’Amministrazione comunale (art. 54, 

comma 5, d.lgs. n. 165 del 2001); verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione da 

parte dei Dirigenti ai fini della corresponsione della indennità di risultato.  

verifica coerenza dei piani triennali per la prevenzione della corruzione con gli obiettivi stabiliti nei documenti di 
programmazione strategico - gestionale, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance. 

verifica i contenuti della Relazione sulla performance in rapporto agli obiettivi inerenti alla prevenzione della 
corruzione e alla trasparenza, potendo chiedere, inoltre, al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza le informazioni e i documenti necessari per lo svolgimento del controllo e potendo effettuare audizioni 
di dipendenti.  

riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza.  
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Revisori dei conti Analizza e valuta, nelle attività di propria competenza, e nello svolgimento dei compiti ad esso attribuiti, le azioni 
inerenti la prevenzione della corruzione ed i rischi connessi, riferendone al Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza. 
Esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di natura programmatica. 

Ufficio 
Procedimenti disciplinari 
(U.P.D.)  

Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza. 

Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria. 

Propone l’aggiornamento del Codice di comportamento. 

 

2.3.2 Sistema di gestione del rischio 

La definizione del livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi dei processi è importante al fine 
di individuare quelli su cui concentrare l’attenzione per la progettazione o per il rafforzamento delle 
misure di trattamento del rischio e guidare l’attività di monitoraggio da parte del RPCT. 

Il Comune di Aramengo in base alle indicazioni contenute nell’Allegato 1 al PNA 2019, ha 
provveduto ad elaborare una metodologia qualitativa per l’individuazione e la stima del rischio. 

Al fine di applicare la metodologia elaborata, al catalogo dei processi dell’Ente, si è operato secondo 
le seguenti fasi: 

1. Misurazione del valore di ciascuna delle variabili proposte, sia attraverso l’utilizzo di dati 
oggettivi (dati giudiziari), sia attraverso la misurazione di dati di natura soggettiva, rilevati 
attraverso valutazioni espresse dai responsabili dei singoli processi mediante l’utilizzo di una 
scala di misura uniforme di tipo ordinale. 

2. Definizione del valore sintetico degli indicatori attraverso l’aggregazione delle valutazioni 
espresse per le singole variabili. 

3. Attribuzione di un livello di rischiosità a ciascun processo. 

Nel corso del presente anno si provvederà alla mappatura del rischio dei diversi processi rispetto 
alle aree di rischio in cui sono collocati, classificati secondo la scala di valutazione del rischio definita. 
 

Livello di Rischio    Area di rischio 

Rischio  
Alto 

Rischio  
Basso 

Rischio  
Critico 

Rischio  
Medio 

Rischio  
Minimo 

Affari legali e contenzioso      

Area acquisizione e  gestione del 
personale - Incarichi e nomine 

     

Area affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Contratti Pubblici 
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Area  gestione  sanzioni  
amministrative e  controlli 

     

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

     

Governo del territorio      

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 

     

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 

     

Totale complessivo      

 

Si rimanda all’Allegato 2 del presente Piano per tutti i dettagli in merito alla metodologia utilizzata 
per l’individuazione e la stima del rischio e dei valori dei diversi parametri di ponderazione per 
ciascun processo. 

2.3.3 Gli obiettivi per la prevenzione della corruzione e la trasparenza 

La fase di identificazione e progettazione delle misure di prevenzione è finalizzata alla individuazione 
degli interventi organizzativi volti a ridurre o neutralizzare il rischio di corruzione, sulla base delle 
priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

Si riporta di seguito la programmazione delle misure “generali” di prevenzione della corruzione e 
trasparenza. 
 

 
PIANO OBIETTIVI 2025  

  

RESPONSABILE  

N.  
OBIETTIVO  
GESTIONALE   

TITOLO E DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO 
GESTIONALE  

INDICI/INDICATORI  
E   
VALORE ATTESO anno corrente  

DIPENDENTI 
COINVOLTI  

SEGRETARIO/RPCT  1  

Prevenzione della corruzione e trasparenza 
all'interno del Piano integrato di organizzazione e 
Attività (PIAO) - Aggiornamento della sottosezione 
anche rispetto al PNA 2022 e ai successivi 
aggiornamenti 2023 e 2024.  
  
Rispetto degli obblighi di pubblicazione su 
Amministrazione Trasparente  
  

Predisposizione relazione annuale del 
RPCT entro i termini previsti da ANAC.  
  
Pubblicazione su Amministrazione 
Trasparente dell’Attestazione del 
livello di Trasparenza rilasciata dal 
Nucleo di Valutazione entro i termini 
previsti da ANAC.  
  
Costante aggiornamento di tutte le 
sezioni di Amministrazione  

Michèle  
SAVARINO  
 Monica BORELLO  
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Trasparente in conformità con la 
normativa vigente.  

SEGRETARIO  2  Redazione del PIAO 2025-2027 nel rispetto delle 
tempistiche previste dalla norma.  

Approvazione del PIAO 25-27 entro il 
30-03-2025  
  

  
Michèle  
SAVARINO  
 Monica BORELLO  

Michèle Savarino  3  

Rispetto dei tempi medi di pagamento.  
  
Lo scopo della riforma 1.11 del PNRR, esplicitato 
nella circolare N.1 del 03.01.2024 della RGS, 
prevede che "......I target da raggiungere sono fissati 
in 60 giorni, per l’indicatore del tempo medio di 
pagamento degli Enti del Servizio sanitario 
nazionale, e in 30 giorni per l’indicatore del tempo 
medio di pagamento dei restanti comparti; per tutti i 
comparti, il target è pari a zero per l’indicatore del 
tempo medio di ritardo.   
Gli indicatori devono essere calcolati su un volume 
di pagamenti almeno pari al 95% dell’ammontare 
dell’importo dovuto delle fatture ricevute dal 
complesso delle pubbliche amministrazioni 
nell’anno 2025.  
L'obiettivo riguarda tutti i Settori dell'ente e la 
Ragioneria, oltre che per la gestione delle spese di 
propria competenza, anche per il monitoraggio 
almeno trimestrale dell'andamento dell'obiettivo, 
con il compito di allertare il Segretario Generale e i 
responsabili di Settore, nel caso in cui i tempi medi 
di pagamenti non siano in linea con il termine di 
legge, al fine di adottare gli opportuni correttivi.  

Tempo medio pagamenti in giorni 
dell'area finanziaria: 30 gg  
  
Tempo medio pagamenti in giorni 
dell’area tecnica: 30 gg  
  
Tempi medi di ritardo dell'area 
finanziaria: 0 gg  
  
Tempi medi di ritardo dell’area tecnica: 
0 gg  
  
Tempo medio di ritardo complessivo 
dell'ente: 0 gg  

Monica BORELLO  

Michèle Savarino  4  
Rispetto dei tempi di redazione degli atti 
programmatori del Comune  

  
Bilancio e rendiconto: entro i termini 

definiti dalla normativa  

Michèle 
SAVARINO  

 
 

 
   vigente  

Delibere (apporre pareri e event 
integrare, impegni, etc ): tre gg 
lavorativi da richiesta, salvo urgenze; 
pubblicazione: 7gg da firma Segretario  
Variazioni bilancio: massimo 3-7 
giorni, secondo complessità  

  

 Monica 
BORELLO  

Michèle Savarino  5  

Revisione scadenze loculi cimitero di 
Marmorito per Ordinanza di estumulazione 

nell'autunno e a seguire estumulazione; 
Ordinanza di esumazione cimitero Aramengo 

da area verde  
  

Ordinanze pronte entro 30/09/25 per 
pubblicazione periodo comprendente 

ottobre-novembre 2025  
  

  

Michèle Savarino  6  

Gestione (o affidamento) del servizio trasporto 
scolastico.  

Regolare il servizio scuolabus e tpl con la 
maggior soddisfazione possibile dei bisogni 
dell'utenza, in modo compatibile con l'orario 

multiperiodale dell'Autista  
  

Effettuare i servizi di trasporto 
richiesti dagli istituti scolastici, 

rispettando nell'anno l'orario previsto 
dal CCNL   

Alfredo  Pezzaniti  
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Michèle Savarino  7  

Approvazione del Piano Triennale della 
formazione come sottosezione del PIAO 25-27. 
L'Ente, a fronte di quanto previsto dall'art. 55 

del CCNL Funzioni Locali 2019-2021, dall'art. 
6 del dl 80/2021 e dalle direttive del Ministro 

della PA Zangrillo che ribadiscono 
l'importanza della formazione e lo sviluppo 

delle conoscenze e competenze del personale 
della PA, si pone l’obiettivo di approvare e 

applicare il Piano della Formazione per 
favorire la crescita dei suoi dipendenti.  

Il Segretario Comunale e i Responsabili di 
Settore individuano dei percorsi formativi sia 
in tema di formazione obbligatoria (Legalità e 
anticorruzione, Privacy, Sicurezza sul Lavoro) 

sia specifici per il rafforzamento delle 
competenze tecniche specifiche di ciascun 

settore.  
Parte integrante del presente obiettivo è anche 
quella di verificare l'attuazione e la frequenza 

dei corsi programmati.  
  

rispetto della frequenza dei corsi 
previsti: 100%  

Segretario 
comunale Michèle 
Savarino  
Monica Borello  

Michèle Savarino  8  

Recupero crediti da convenzioni, canoni, 
contributi, etc  

  

Controlli puntuali e azioni 
conseguenti.  

Recupero residui attivi da Moriondo, 
Regione, GSE, Stato  

Monica 
BORELLO  

  
Monica BORELLO  

  
9  

  
Manutenzione ordinaria e straordinaria strade, 

illuminazione e immobili pubblici  
  
  

Secondo le esigenze, in un ordine di 
priorità, utilizzo di tutte le risorse 

disponibili  
  

Ditte incaricate  

  
Monica BORELLO  

  
10  Edilizia privata  

  
100% delle pratiche richieste  

    

  
Monica BORELLO  

  
11  

Avvio progetto efficientamento:  
valutazioni per 

locazione/vendita/acquisizione/ristrutturazione 
immobili comunali  

  

Progressione situazione inizio-fine 
anno   

Obiettivi: vendita via Mazzini 47 e 
affitto ex scuola Marmorito entro 
dicembre, acquisire donazione  in 

corso entro giugno.   

  

  
Monica BORELLO  

  12  

Prevenzione dissesto cimitero Aramengo ed 
efficientamento energetico ex scuola 

Marmorito  
  

Conclusione lavori e inaugurazione 
entro settembre 2025     

  
Monica BORELLO  

  
13  

Aggiornamento Piani Regolatori Cimiteri al 
fine di individuare in entrambi area dispersione 

ceneri e nel cimitero di Marmorito area per 
nuovi loculi  

  

  
Incarico entro 30/4 e conclusione 

Piani regolatori entro30/11  
  

  

Monica BORELLO  
  14  

Affidamento progettazione esecutiva e lavori 
parco Pino Puglisi  

  

Avvio lavori entro settembre 2025   
  
    

Monica BORELLO  
  15  Accompagnamento iter “Museo del presepe”  

  

Compatibilmente con le competenze 
del privato, delibera di Consiglio di 

approvazione Progetto e Convenzione 
entro  luglio 2025   

  

  

 
2.3.4 Monitoraggio sull’idoneità e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione 

In attuazione degli indirizzi contenuti nel PNA, si procederà al monitoraggio dell’implementazione 
delle misure contenute nel presente piano per prevenire/contrastare i fenomeni di corruzione 
attraverso la definizione di un sistema di reportistica che consenta al RPCT di poter osservare 
costantemente l’andamento dei lavori e di intraprendere le iniziative più adeguate in caso di 
scostamenti. 
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Concorrono a garantire l’azione di monitoraggio, oltre al RPCT, i Dirigenti, limitatamente alle 
strutture ricomprese nell’area di rispettiva pertinenza e l’Organismo di valutazione, nell’ambito dei 
propri compiti di vigilanza.  

Al fine di garantire l’efficace attuazione e l’adeguatezza del Piano e delle relative misure si intende 
implementare un processo di monitoraggio annuale. 

Dell’attività di monitoraggio si darà conto nella Relazione predisposta dal RPCT entro il 15 dicembre 
di ogni anno o diversa scadenza stabilita dall’ANAC. 

2.3.5 Programmazione della trasparenza 

Alla corretta attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza concorrono il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza e tutte le strutture dell'Amministrazione attraverso 
le rispettive P.O.. 

Nella tabella del presente Piano, sono riportati i flussi informativi necessari a garantire 
l’individuazione/elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati nonché il sistema di 
monitoraggio sull’attuazione degli stessi. 
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AMBITO OGGETTO MODALITA' 
EROGAZIONE 

BUDGET CRONOPROGRAMMA 

TRASVERSALE •Trasparenza, integrità e 
anticorruzione (Legge 
190/2012); 

•Sicurezza sul luogo di 
Lavoro (D. Lgs. 81/2008); 

•Difesa e tutela dellaprivacy 
(D. Lgs. 
196/2003); 

•Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici (DPRn. 
62/2013); 

• Pari opportunità, cultura del 
rispetto della persona e 
prevenzione delle molestie 
sessuale sul posto di lavoro 
(CCNL2002-2005; Direttiva 
23.05.2007); 
 

  Gestione Protocollo alla luce della 

normativa CAD 

In house/esternalizzata con modalità inline 
o in presenza 

Nel limite delle 
risorse 
disponibile, 
oppure
accedendo a 
corsi gratuiti 

Entro il 31.12.2025 

FINANZIARIO Programmazione finanziaria, 
contabilità armonizzata, 
gestione del bilancio,
riscossione tributi 

In house/esternalizzata con modalità inline 
o in presenza 

Nel limite delle 
risorse 
disponibile, 
oppure
accedendo a 
corsi gratuiti 

Entro il 31.12.2025 

 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Struttura organizzativa - Obiettivi di stato di salute organizzativa dell’Ente 

3.1.1 Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione, e per 
questo motivo in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 36/2022 convertito in Legge n. 
79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la 
Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più 
inclusivo e rispettoso della parità di genere.  

In considerazione di quanto sopra esposto, con il presente Piano Triennale delle Azioni Positive 
l’Amministrazione Comunale favorisce l’adozione di misure che garantiscano effettive pari 
opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e tengano conto anche della 
posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con particolare riferimento: 

1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e di 
miglioramento; 

2. agli orari di lavoro; 

3. all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, anche 
attraverso l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche; 
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4. all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con 
i principi di pari opportunità nel lavoro. 

Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di 
servizio e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni 
economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di 
pari opportunità al fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle 
professionali. 

Composizione organica del Comune: 

segretario comunale, uomo, a scavalco (non di ruolo) 

personale dipendente   

 N Di ruolo Di cui part time 

Uomini 1 1  

Donne  2 2 1 

    

 

3.1.2 Obiettivi per il miglioramento della salute digitale 

La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del nostro 
paese, con l'obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti alle esigenze 
dei cittadini e delle imprese. L'Agenzia per l'Italia Digitale ha pubblicato l'edizione 2022-2024 del 
Piano triennale per l'informatica nella PA, che rappresenta un importante strumento per la definizione 
e l'implementazione delle strategie e degli interventi per la digitalizzazione del sistema pubblico. 

Nel corso del presente anno si procederà alla definizione degli obiettivi e le azioni per il 
miglioramento della salute digitale dell’amministrazione. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai 
mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 
 

INDICATORE VALORE DI  
PARTENZA 

TARGET  
1° ANNO 

TARGET  
2° ANNO 

TARGET  
3° ANNO 

N.  servizi  online  accessibili esclusivamente con 
SPID / n. totale servizi erogati 

    

Numero di accessi unici tramite SPID su servizi digitali 
collegati a SPID/Numero di accessi totali su servizi digitali 
collegati a SPID 

    

N. servizi interamente online, integrati e full digital / n. totale 
servizi erogati 

    

N. servizi a pagamento che consentono uso PagoPA / n. totale 
servizi erogati a pagamento 

    

N. di comunicazioni elettroniche inviate ad imprese e PPAA 
tramite domicili digitali /n. totale di comunicazioni inviate  
a imprese e PPAA 
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Dataset pubblicati in formato aperto/ n. di dataset previsti dal 
paniere dinamico per il tipo di amministrazione 

    

N. di dipendenti che nell'anno hanno partecipato ad un percorso 
formativo di rafforzamento delle competenze digitali/ n. totale 
dei dipendenti in servizio 

    

Procedura di gestione presenze, assenze, ferie, permessi e 
missioni e protocollo integralmente ed esclusivamente  
dematerializzata (si/no) 

    

Atti firmati con firma digitale / totale atti protocollati in uscita     

Costi sostenuti in investimenti per ICT/ costi totali per ICT     

PC portatili     

% PC portatili sul totale dei dipendenti     

Smartphone     

Dipendenti abilitati alla connessione via  
VPN 

    

Dipendenti con firma digitale     

 

3.1.3 Obiettivi ed azioni positive 

Per ciascuno degli interventi programmatici citati in premessa vengono di seguito indicati gli obiettivi 
da raggiungere e le azioni attraverso le quali raggiungere tali obiettivi: 

- Descrizione Intervento: FORMAZIONE 

Obiettivo: Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco del 
triennio di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera che si potrà concretizzare mediante 
l’utilizzo del “credito formativo” nell’ambito di progressioni orizzontali. I corsi cui avranno accesso 
i dipendenti potranno essere svolti in house e attraverso modalità on line, oppure ricorrendo 
all’erogazione degli stessi per mezzo di enti formativi esterni. 

Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 
gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

Azione positiva 1: I percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari compatibili 
con quelli delle lavoratrici e coinvolgere i lavoratori portatori di handicap. 

Azione positiva 2: Predisporre riunioni con ciascun Responsabile al fine di monitorare la situazione 
del personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze. Soggetti e 
Uffici Coinvolti: Responsabili Servizi – Segretario comunale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 

- Descrizione intervento: ORARI DI LAVORO 

Obiettivo: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, 
attraverso azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni e le 
esigenze di uomini e donne all’interno dell’organizzazione. 
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Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una 
soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, ancheper 
problematiche non solo legate alla genitorialità. 

Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di 
tempi più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione 
dei tempi di lavoro.  

Azione positiva 1: Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze 
familiari e personali. 

Azione positiva 2: Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie e dei permessi a favore 
delle persone che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo 
parentale, anche per poter permettere rientri anticipati. 

Azione positiva 3: L’Ufficio Personale raccoglierà le informazioni e la normativa riferita ai permessi 
relativi all’orario di lavoro per favorirne la conoscenza e la fruizione da parte di tutti i dipendenti e 
provvederà a pubblicare le risultanze sul sito istituzionale dell’Ente. 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili Servizi – Segretario comunale. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai dipendenti 
che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale. 

- Descrizione intervento: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 

Obiettivo: Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile 
che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, 
incentivi e progressioni economiche. 

Finalità strategica: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance 
dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 

Azione positiva 1: Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile che 
maschile. 

Azione positiva 2: Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che 
valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso progressioni economiche, senza discriminazioni di 
genere. 

Azione positiva 3: Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e 
dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione 
professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso femminile rispetto 
a quello maschile. 

Soggetti e Uffici coinvolti: Ufficio personale e Segretario Comunale 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 

- Descrizione Intervento: INFORMAZIONE 

Obiettivo: Promozione e diffusione delle informazioni sulle tematiche riguardanti i temi delle pari 
opportunità. 
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Finalità strategica: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari 
opportunità e di genere. Per quanto riguarda i Responsabili di Settori e Servizi, favorire maggiore 
condivisione e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un’attiva partecipazione alle 
azioni che l’Amministrazione intende intraprendere. 

Azione positiva 1: Programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai Responsabili 
di Settori e Servizi sul tema delle pari opportunità. 

Azione positiva 2: Informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle tematiche sulle 
pari opportunità. Informazione ai cittadini attraverso la pubblicazione del presente Piano di Azioni 
Positive sul sito internet del Comune. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Ufficio personale e Segretario comunale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti, ai Responsabili di Settori e Servizi, a tutti i cittadini. 

- Descrizione Intervento: ADOZIONE REGOLAMENTI 

Obiettivo: Adozione regolamenti inerenti le tematiche riguardanti il benessere fisico e psichico del 
personale dipendente. 

Finalità strategica: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari 
opportunità e dell’importanza rappresentata della presenza di un contesto lavorativo improntato al 
benessere dei lavoratori e delle lavoratrici come elemento imprescindibile per garantire il miglior 
apporto sia in termini di produttività che di affezione al lavoro. Per quanto riguarda i Responsabili di 
Settori e Servizi favorire un’attiva partecipazione alle azioni che l’Amministrazione intende 
intraprendere. 

Azione positiva 1: Programmare incontri rivolti ai Responsabili di Settori e Servizi per discutere 
della situazione dell’ambiente lavorativo. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Ufficio Personale e Segretario comunale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti e ai Responsabili di Settori e Servizi. 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Nelle more della regolamentazione del lavoro agile, ad opera del contratto collettivo nazionale di 
lavoro relativo al triennio che disciplinerà a regime l’istituto per gli aspetti non riservati alla fonte 
unilaterale, così come indicato nelle premesse delle “Linee guida in materia di lavoro agile nelle 
amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 
e per le quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021, l’istituto del lavoro agile presso 
il Comune di Aramengo rimane regolato dalle disposizioni di cui alla vigente legislazione. L’ente non 
ha adottato il Piano sull’Organizzazione del Lavoro Agile. 
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3.2 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

3.2.1 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – reclutamento del personale 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione assicura 
le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il funzionamento 
dell'Ente. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il reclutamento del personale dell’amministrazione. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione, in relazione ai mutamenti intervenuti e al grado 
di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 
 

ANNO FABBISOGNO MODALITA’ DI 
COPERTURA 

COSTO PREVISTO 

 
 

2025 

Non sono prevedibili, allo stato attuale, 
assunzioni a tempo indeterminato per l'anno di 
riferimento 

  

 
2026 

Non sono prevedibili, allo statoattuale, 
assunzioni a tempo indeterminato per l'anno di 
riferimento 

  

 
2027 

Non sono prevedibili, allo statoattuale, 
assunzioni a tempo indeterminato per l'anno di 
riferimento 

  

 
In considerazione del fatto che non sono previste assunzioni, si confermano di dati inseriti nella 
programmazione del Fabbisogno del personale, cosi come modificato con deliberazione di Giunta n. 
22 del 29.03.2023, riservandosi di apportare eventuali modifiche. 
 

3.2.2 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale - formazione del personale  

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle 
capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire 
l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento 
strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni e quindi dei servizi alla città. 

In quest’ottica, la formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni, 
tra cui la valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei 
processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 

Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre 
più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli 
strumenti per affrontare le nuove sfide. 

Al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e disporre delle competenze 
necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi, l’Ente programma 
annualmente l'attività formativa 

La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto conto 
delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la 
predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

Tra questi, i principali sono: 
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 il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse 
umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 
dipendenti”; 

 gli artt. 54, 55 e 56 del CCNL del personale degli Enti locali del 16 novembre 2022, che 
ribadiscono l’importanza di una pianificazione strategica delle conoscenze e dei saperi e 
stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente volto 
ad assicurare il costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo 
primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia 
dell’attività delle amministrazioni; 

 Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 
2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la 
costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fondi sulla valorizzazione delle persone nel 
lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con 
un'azione di modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione 
digitale e della sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi 
formativi disponibili, adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare 
di un diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività lavorativa 
e definita quale attività esigibile dalla contrattazione decentrata; 

 La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in 
particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1: 
comma 5, lettera b; comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le 
amministrazioni pubbliche di formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente 
esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di 
formazione: 
a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e 

le tematiche dell’etica e della legalità; 
b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 

organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la 
formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la 
prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 
dell’amministrazione. 

 Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 
62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in 
materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza 
dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle 
misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”;  

 Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal 
25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte 
le figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del 
trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il 
Responsabile Protezione Dati;  

 Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 
“Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che:  
a) Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano 

politiche di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle 
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tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità 
e alle tecnologie assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4.  

b) 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle 
competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la 
transizione alla modalità operativa digitale;  

 D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA 
SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro 
assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute 
e sicurezza, con particolare riferimento a:  
a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione 

aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza;  
b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di 

prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda e 
che i “dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica 
formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e 
sicurezza del lavoro. …”. 

Soggetti coinvolti: 

L’unità organizzativa preposta al servizio formazione è l’ufficio Segreteria 

Le unità ad Elevata Qualificazione sono coinvolte nei processi di formazione a più livelli: rilevazione 
dei fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione 
trasversale, definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza. 

Tutti i dipendenti dell’Ente, attraverso il confronto con i soggetti sindacali di cui all’articolo 7, comma 
2, del CCNL del 16 novembre 2022, sono chiamati ad un confronto in relazione alle linee generali di 
riferimento per la pianificazione delle attività formative e di aggiornamento, ivi compresa la 
individuazione, nel piano della formazione delle materie comuni a tutto il personale, di quelle rivolte 
ai diversi ambiti e profili professionali presenti nell’ente, tenendo conto dei principi di pari 
opportunità tra tutti i lavoratori e dell’obiettivo delle ore di formazione da erogare nel corso dell’anno, 
ai sensi dell’articolo 5, comma 3, lettera i) del sopra richiamato Contratto Collettivo. 

Una figura cardine tra i soggetti coinvolti è rappresentata dai Docenti, che possono essere individuati 
sia tra in personale interno che tra soggetti esterni dotati di comprovata competenza ed esperienza. 

I soggetti interni deputati alla realizzazione dei corsi sono individuati principalmente nelle posizioni 
di Elevata Qualifica e/o nel segretario generale, che mettono a disposizione la propria professionalità, 
competenza e conoscenza nei diversi ambiti formativi.  

La formazione può comunque essere effettuata, da docenti esterni, esperti in materia, appositamente 
selezionati o provenienti da scuole di formazione di comprovata valenza scientifica o da aziende 
specializzate nella formazione. 

Priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze: 

Aggiornamento delle competenze e le tematiche dell’etica e della legalità 

 Formazione in merito alle politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione 
della corruzione e tematiche settoriali sempre in materia di anticorruzione, in relazione al ruolo 
svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione 

 Attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di 
conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento 
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 Formazione in merito al rispetto dei principi del Regolamento generale sulla protezione dei dati 
(UE) n. 2016/679 e del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (c.d. Codice della Privacy) 

 Formazione finalizzata alla conoscenza e all’uso delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie assistive 

 Sviluppo delle competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per 
la transizione alla modalità operativa digitale 

 Formazione in materia di salute e sicurezza 
Misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 
personale (laureato e non): 
Oltre all’attivazione di corsi di formazione, sia in presenza che in modalità webinar, durante l’orario 
lavorativo, l’Ente assicura il rispetto di quanto previsto dall’articolo 47 del CCNL del 16/11/2022, e 
in particolare del comma 2 del citato articolo, che prevede, per i lavoratori con anzianità di servizio 
di almeno cinque anni presso la stessa amministrazione (compresi gli eventuali periodi di lavoro a 
tempo determinato) con rapporto di lavoro a tempo indeterminato al 31 dicembre di ciascun anno, la 
possibilità di accedere a congedi per la formazione nella misura percentuale annua complessiva del 
20% del personale delle diverse aree in servizio. 

Risorse disponibili 

Al fine di dare attuazione agli obiettivi in materia di formazione e sviluppo delle competenze di tutto 
il personale della pubblica amministrazione, il 1° febbraio 2022 ha preso avvio il programma di 
assessment e formazione digitale, così come previsto dal Piano strategico per la valorizzazione e lo 
sviluppo del capitale umano “Ri-formare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese”. 

Le amministrazioni pubbliche sono parte attiva del programma, informando i propri dipendenti e 
promuovendo gli interventi formativi a partire da una riflessione sistematica sulle priorità strategiche 
e sugli effettivi fabbisogni di competenze. 

Il Dipartimento della funzione pubblica mette a disposizione di tutte le amministrazioni la piattaforma 
“Syllabus-Nuove competenze per le pubbliche amministrazioni” che consente ai dipendenti abilitati 
dalle singole amministrazioni di accedere all’autovalutazione delle proprie competenze. In base agli 
esiti del test iniziale, la piattaforma propone ai dipendenti i moduli formativi per colmare i gap di 
conoscenza rilevati e per migliorare le competenze, moduli arricchiti dalle proposte delle grandi 
aziende, pubbliche e private, del settore tecnologico. Alla fine di ogni percorso formativo, la 
piattaforma rilascia un attestato individuale. 

Con la realizzazione della piattaforma Syllabus, il Dipartimento della funzione pubblica ha creato un 
nuovo ambiente di apprendimento: intuitivo e semplice, ispirato alle più diffuse piattaforme di 
formazione e entertainment. 

La partecipazione all’iniziativa non ha costi, né per le amministrazioni, né per i singoli dipendenti. 
Per le persone, il programma rappresenta una occasione di investimento sul proprio percorso 
professionale; per le amministrazioni, una grande opportunità di crescita per il loro sistema di 
competenze organizzative, finalizzata a fornire una risposta sempre più efficace e di qualità ai bisogni 
dei cittadini. 

Il Comune ha aderito alla formazione presente nella piattaforma Syllabus. 
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4. PIANO AGID 

E’ stato aggiornato il Piano Agid, che si allega al presente. 
 

5. MONITORAGGIO 

Questo Ente ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 
132/2022 in quanto Comune con meno di 50 dipendenti non è tenuto alla redazione della presente 
sotto sezione 


